
S
anzioni light per le im-
prese che collaborano 
con il fisco. L’adozio-
ne  volontaria  di  un  

TCF (tax control framework, 
modello organizzativo di con-
trollo fiscale) e la tempestiva 
comunicazione del potenzia-
le rischio fiscale possono por-
tare a ridurre o addirittura 
escludere le sanzioni secondo 
il disegno di legge delega per 
la riforma fiscale scritto dal 
viceministro  dell’economia  
Maurizio Leo e approvato ieri 
dal  consiglio  dei  ministri.  
L’articolo 20 del ddl, nell’indi-
care i principi e criteri diretti-
vi specifici per la riforma del 
sistema sanzionatorio tribu-
tario, conferisce un’efficacia 
esimente in caso di volonta-
ria adozione del sistema di ri-
levazione,  misurazione,  ge-
stione e controllo del rischio 
fiscale (cosiddetto Tax Con-
trol Framework o TCF).

Sino ad oggi, l’efficace im-
plementazione  del  TCF  ha  
rappresentato uno dei requi-
siti  di accesso al  regime di 
adempimento  collaborativo,  
istituito dal dlgs 128/2015 e fi-
nalizzato a istituire un rap-
porto di collaborazione tra fi-

sco e contribuente fondato su 
doveri reciproci ispirati alla 
trasparenza col fine principa-
le di conferire certezza pre-
ventiva in relazione ai rischi 
fiscali  del  contribuente,  in  
luogo del controllo successivo 
e della conseguente contesta-
zione.

Nell’originaria impostazio-
ne, ancora oggi vigente, l’ac-
cesso al regime è subordina-
to, oltre alla citata adozione 
del TCF, anche al rispetto di 
alcuni importanti requisiti di-
mensionali (volume di affari 
o ricavi pari ad almeno 10 mi-
liardi, poi ridotti a 1). Al ri-
guardo, l’art 17 della stessa 
legge delega richiede che il go-
verno si impegni a ridurre ta-
le soglia di accesso. La novità 
prevista dalla legge delega ri-
guarda i soggetti che hanno 
deciso di adottare volontaria-
mente un sistema di control-
lo del rischio fiscale, sceglien-
do, quale strategia azienda-
le, una adeguata gestione del-
la fiscalità e che fino a ora ri-
sultano esclusi da qualsiasi 
beneficio sanzionatorio (uno 
degli effetti premiali dell’ade-
sione al citato regime è il di-
mezzamento delle sanzioni e 
la loro applicazione non oltre 
il minimo edittale).

Il  legislatore  delegante  
adotta oggi un approccio coe-

rente rispetto al principio di 
colpevolezza in materia tribu-
taria. Infatti, ispirandosi al 
diritto penale (art. 3, legge 
689/1981), la norma di riferi-
mento  (art  5  del  dlgs  
472/1997) prevede, quale cri-
terio generale, che le violazio-
ni fiscali punite con sanzioni 
amministrative debbano con-
sistere in una azione od omis-
sione, cosciente e volontaria, 
dolosa o colposa.

In altri termini, ai fini del-
la attribuzione di responsabi-
lità, si richiede, oltre alla vo-
lontarietà di una azione, che 
la stessa sia supportata da 
un elemento soggettivo (qua-
le, appunto, la colpa, letta in 
senso penalistico). Di conse-
guenza,  in  caso di  accerta-

mento  di  responsabilità,  le  
conseguenti sanzioni ammi-
nistrative  dovranno  essere  
parametrate rispetto alle cir-
costanze specifiche del contri-
buente, fino a una loro totale 
esclusione.

In questo senso, l’adozione 
del Tax Control Framework e 
la preventiva comunicazione 
di un possibile rischio fiscale 
all’Amministrazione  finan-
ziaria escluderebbero la col-
pa del contribuente, seguen-
do  un  razionale  analogo  a  
quanto previsto per i modelli 
di organizzazione, gestione e 
controllo in tema di responsa-
bilità amministrativa dipen-
dente da reato delle persone 
giuridiche (cosiddetta respon-
sabilità 231, prevista dal dlgs 

231/2001).
Infatti, ai sensi dell’art. 6 

del decreto 231, l'ente non ri-
sponde se prova che sia stato 
adottato ed efficacemente at-
tuato (la legge delega, con ri-
ferimento al  TCF,  parla  di  
“adozione di un efficace siste-
ma”), prima della commissio-
ne del fatto (la legge delega ci-
ta la “preventiva comunica-
zione di un possibile rischio fi-
scale”), il citato modello, che i 
compiti di vigilanza e aggior-
namento siano stati rispetta-
ti dagli organismi previsti e 
che i soggetti responsabili ab-
biano  eluso  il  modello  per  
commettere il fatto-reato.

Per l’attuazione, il legisla-
tore delegato potrebbe modifi-
care l’art 7 del citato dlgs 472 
in  tema  di  determinazione  
delle  sanzioni,  delineando  
nel  dettaglio  l’efficacia  esi-
mente del TCF, la cui adozio-
ne, pur richiedendo un ade-
guato standard a livello di go-
vernance  aziendale  e  uno  
sforzo  per  l’efficace  imple-
mentazione, potrebbe rappre-
sentare un’ulteriore opportu-
nità per una vasta platea di 
contribuenti, ad oggi esclusi 
dagli effetti premiali in termi-
ni sanzionatori legati al regi-
me di adempimento collabo-
rativo 
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La legge delega di riforma fiscale 
incassa il primo sì. La riforma da 
22 articoli che ha l’ambizione di 
riscrivere e riordinare il sistema 
tributario degli anni 70 e succes-
sive stratificazioni è stata appro-
vata dal consiglio dei ministri di 
ieri. Puntualità svizzera, per il 
momento, per il cronoprogram-
ma dettato dal padre di questa ri-
forma il vice ministro delle finan-
ze Maurizio Leo che ha mantenu-
to l’impegno di approvare la ri-
forma entro  la  prima metà  di  
marzo. Ora la legge delega affron-
terà il parlamento e sempre se-
condo il calendario ipotizzato do-
vrebbe completare l’iter di ap-
provazione  per  maggio.  Poi  si  
correrà alla stesura dei decreti 
delegati e di pari passi a quella 
dei testi unici prima e del codice 
di diritto tributario poi. Il pre-

mier Giorgia Meloni ha commen-
tato che «è una svolta per il pae-
se». 

«Un  vero  cambio  di  passo»,  
commenta  Alberto  Gusmeroli,  
presidente della commissione at-
tività produttiva della camera, 
«rispetto a quanto fatto negli ulti-
mi cinquant’anni: si riequilibra 
il  rapporto  Cittadino/Fisco,  si  
semplifica  accorpando  scaden-
ze, sfoltendo adempimenti e ridu-
cendo la pressione fiscale. Molte 
le proposte di Legge della Lega», 
continua Gusmeroli, «che trova-
no spazio nella delega: semplifi-
cazioni fiscali e accorpamenti di 
scadenze, abolizione microtasse, 
estensione  ai  dipendenti  della  
Flat  Tax  incrementale,  no-tax  
area uguale per dipendenti e pen-
sionati, riduzione delle aliquote 
Irpef, compliance preventiva (pa-

ce fiscale) per due anni, cedolare 
secca sugli affitti  commerciali,  
differenziazione nelle sanzioni a 
seconda della pericolosità ma an-
che abolizione dell’Irap, una sto-
rica battaglia della Lega».

Per Roberto Pella, deputato di 
Forza Italia, i principi enunciati 
nella legge delega si tradurrano 
in  «Minore  pressione  fiscale  e  
maggiore semplificazione: la vi-
sione», per Pella, «da sempre por-
tata avanti dal Presidente Berlu-
sconi torna a essere la ricetta vin-
cente anche per l'approvazione 
della riforma fiscale del governo 
di centrodestra. La strada della 
sburocratizzazione  garantisce,  
infatti, non solo più equità per 
tutti i cittadini ma anche più cer-
tezze e più stabilità per iniziati-
ve imprenditoriali, in particola-
re da parte di investitori esteri 

che diventano attratti da una cor-
nice di regole semplici, chiare, 
univoche». Annuncia invece ma-
nifestazioni di piazza Giuseppe 
Conte, presidente del M5S, «Su 
questa riforma fiscale, così come 
ci è stata presentata, scendere-
mo in campo anche noi per con-
trastarla in tutti i modi, su que-
sto dobbiamo, credo, ritrovarci 
tutti. Mi sembra che aggiunga ini-
quità a iniquità senza avere una 
visione. Per Elly Schlein, segreta-
ria del pd la riforma favorisce 
chi sta meglio, e chi ha redditi 
più alti  vedrà  maggior  guada-
gno.  «Altro  problema»,  per  
Schlein,  «è che è costosissima, 
non si capisce se intendano farla 
tagliando ulteriormente a scuo-
la e sanità».

Cristina Bartelli

Sanzioni abbattute per chi si dota di un modello di rischio 

Ora la legge delega affronterà il Parlamento: secondo il calendario 
ipotizzato dovrebbe completare l’iter di approvazione entro maggio
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Il viceministro all’Economia e finanze Maurizio Leo 
e il presidente del Consiglio dei ministri Giorgia Meloni
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